Curriculum Vitae Eleonora Mazza

Dati anagrafici
Nome e Cognome: Eleonora Mazza
Data di nascita: 29 ottobre 1975
Email: eleonoramazza20@hotmail.com
Sito internet:  www.eleonoramazza.com
Telefono fisso: 0549 909052 
Cellulare:  335 7332713
Indirizzo casa: Via Elongata 8,  Falciano, Repubblica di San Marino (R.S.M.), 47891
Studio d’arte: Via Consiglio dei sessanta, 8/10

Nota biografica
Eleonora Mazza è nata a San Marino il 29 ottobre 1975, dove tuttora vive e lavora. Si è diplomata presso il liceo artistico “Giovanni da Rimini” nel 1993. Dopo il diploma ha continuato l’attività artistica come autodidatta e si è laureata in psicologia.

Nel mio lavoro, che si esprime sostanzialmente attraverso la pittura, sono attirata da ciò che si trasforma e cambia forma, senza sosta. La disgregazione e lo scioglimento dei corpi, dei volti e della figura umana, ma anche di quello che lo circonda assume per me un fascino indescrivibile. Forse perché in questa fluidità rivedo il mio essere, che è in uno stato di continua trasformazione e mutazione. Non mi sento mai la stessa persona in effetti, nemmeno in una sola giornata posso dire di essere mai stata una sola persona.  
Eleonora Mazza

Testi critici

Le radici di Eleonora Mazza affondano nell’Espressionismo esistenziale. Le sue immagini, piene di pathos e sofferenza, sono presenze sospese che ci turbano e a volte sfuggono alla ragione. Vagare nei suoi quadri è come aggirarsi in un paesaggio umano mutevole dove si coglie un messaggio di solitudine. 
                                                                                                                                              Nevena Molteni (Galleria Emmediarte)


Eleonora Mazza nasce e vive a San Marino dove, durante l’adolescenza, sviluppa le sue qualità artistiche studiando al Liceo Artistico “Giovanni da Rimini”, dove si diploma nel 1993.Poi decide improvvisamente di interrompere questa strada laureandosi in Psicologia, ma continuando comunque a “creare” da autodidatta. Nel 2005, la svolta. Decide di ripartire, in modo totalmente nuovo, stimolata anche da un personale percorso di analisi che la porta ad approfondire la sua ricerca e a trovare il proprio peculiare linguaggio espressivo. Inizialmente sono i collage che stimolano la sua creatività. Lavora su supporti di qualsiasi tipo e dimensione. Sperimenta questa tecnica anche su manichini. Poi è la volta di tecniche miste, pittura e collage insieme, matita, carboncino. L’acrilico in particolare è la tecnica che predilige per l’effetto compatto e per la velocità di esecuzione che richiede. Poi sente il fascino dell’olio, da sempre definito come tecnica più “tradizionale”, al quale si avvicina e che sperimenta in modo del tutto innovativo. I suoi sono effetti di dissolvenza, trasparenza, che bloccano in immagini atemporali paesaggi quasi metropolitani. Questi sembrano essere immersi sotto un’acqua trasparente, dalla quale emergono in superficie come fossero liquefatti, tras-mutati. Ecco nascere così immagini tutte personali, risonanze dell’interiorità dell’artista, che esprime l’esperienza di solitudine umana e il senso di alienazione che abita nella profondità dell’essere umano. Un approccio istintivo, non ragionato che libera forme sconnesse nate da un’emozione, un malessere, lo stordimento provato di fronte ad un mondo divenuto ormai incomprensibile, e in seno al quale ci si sente spesso e inesorabilmente soli.     
Elena Moroni

Osservando i dipinti di Eleonora Mazza subito si percepisce come per lei sia importante sottolineare la necessità dell’essere umano di recuperare la propria identità smarrita e la capacità di comunicare. L’immagine dell’uomo quando è sottoposta ad una negativa consunzione identitaria perde la sua sostanza, cioè la sua essenza. Da questo stato di smarrimento, però, secondo l’artista, l’uomo può uscirvi, basta che voglia interpretare questa indeterminatezza come possibilità di progresso interiore e non come perenne insicurezza. Il suo modo di evidenziare, nonché rendere visibile questo stato di indefinita incertezza, sia collettiva che individuale, l’ha portata a rivedere il suo ruolo di artista trasformandosi da creatrice in soggetto stesso dell’opera, assumendo le qualità di paradigma della società. In tal modo ella ha dovuto e voluto, allo stesso tempo, compiere un percorso di autoanalisi per eliminare le cose negative che la consumavano, trattenendola, e ritrovare, ricostruendole, le proprie certezze interiori. E per rappresentare iconicamente questa analisi introspettiva, ha creato una personale e singolare interpretazione della pittura fatta di ideali fotogrammi. Questi ultimi si addensano di suggestive atmosfere fatte di stravolti, scarnificati, deflagrati volti e corpi, con disordinati e dismessi oggetti quotidiani, immersi in straniati, indefiniti ed evanescenti sfondi d’interni, dove tutto è reso ancor più stemperato, se non consunto, dai toni pacati, slavati e contrapposti dei colori. Attraverso queste ‘foto’ costruite con il colore, l’artista oltre a rappresentare le incertezze sopracitate, è riuscita ad infondere in esse un percepibile senso del suo ritroso autobiografico, nel quale le amenità del passato, seppur tratteggiate da un sottile velo di nostalgia, le hanno permesso di ritrovare la necessaria concretezza recuperando così la volontà di affrontare l’ondivago futuro. Dunque grazie al potere di questa rappresentazione, quasi taumaturgica, Eleonora Mazza, persona sensibile e dallo spiccato senso analitico, ci induce a concepire la vita liquida (come afferma Z. Bauman), quale momento non solo di riflessione sulla nostra condizione umana, ma, soprattutto, di desiderio insopprimibile di crescita della nostra identità. 
                                                                                                                                                                                                 Siro Perin


Mostre personali
Maggio 2007: “Sul muro…” immagini, strappi, graffiti e parole in poesia - Centro Sociale Dogana - San Marino; 
Dicembre 2007: spazio espositivo allestito dalla libreria “Interno 4” di Rimini - Piazza Cavour Rimini; 
Febbraio 2008: “Reality show” il consumo dei corpi e delle menti  - Centrarti Fuorigioco San Marino; 
Dicembre 2009: “Fantasmi” e altri ominidi - circolo ARCI Wadada Rimini;
Settembre-Ottobre 2010: “Un’umanità in dispersione” – Assenzio Caffè Letterario Rimini;
Febbraio-Marzo 2011: “Agglomerati Umani” – Taverna Zongo, Pesaro;
Ottobre-Novembre 2012: Proposte per una collezione 2012 – Museo Magma – Roccamonfina (Caserta), curatore Paolo Feroce;
Febbraio 2013: “Figure nel buio, poesie e dipinti metropolitani”- Studio Antao Progetti – San Marino;
Gennaio 2014: “Reminiscenze” – Alexander Museum Palace Hotel – Pesaro;
Novembre 2014: “Mostra di Pittura di Eleonora Mazza” – Galleria Sturzo – Mestre (VE).

Mostre collettive
Agosto 2009: 2° edizione SMIAF - “Eco-balla” installazione; 
Gennaio 2010: mostra degli artisti finalisti del 2° Premio “Rifiuti in cerca d’autore” - Salernoinarte (www.salernoinarte.it) - attestato di merito “Per l’ottima interpretazione del messaggio” - Parco Urbano Ex Salid (Lungoirno) – Salerno, curatori Olga Marciano e Giuseppe Gorga;
· “Mediterre” (www.mediterre.it) Cittadella della Cultura di Bari, curatori Olga Marciano e Giuseppe Gorga;
Ottobre 2010: “Ecomondo”  Rimini Fiera;
· Novembre 2010: mostra degli artisti finalisti del Premio d’arte Internazionale L’aperitivo illustrato” II edizione “La costante è il percorso: dal rinascimento all’arte contemporanea” (www.premiodarteaperitivoillustrato.com)  Ex-Chiesa La Maddalena – Pesaro, curatore Magnanelli Weitensfelder C.;
Novembre 2010: “Ambiente festival” – Palazzo del Podestà – (www.salernoinarte.it) Rimini;
Maggio-Giugno 2011: Mostra degli artisti finalisti del Premio Artistico Letterario II Edizione “I miti del nostro tempo” (www.artemextempore.it) - Sala del Maniscalco – Urbino;
Agosto 2011: Mostra dei finalisti del “Premio Marina di Ravenna 2011” 55° Edizione - Park Hotel e Galleria Faroarte – Marina di Ravenna;
Dicembre 2011: Premio d’Arte Aperitivo Illustrato 2011 terza edizione “Segno” – Collettiva degli artisti finalisti - Ex Chiesa della Maddalena, Pesaro;
Settembre 2012: Mostra artisti finalisti del Premio Nocivelli 2012 – Verolanuova - Brescia;
Ottobre-Novembre 2012: Premio “Il Segno 2012” – Palazzo Zenobio - Venezia;
Novembre- Dicembre 2012: “Realtà parallele” – Galleria Zamenhof – Milano;
Febbraio - Marzo 2013: “Koinè 70 artisti per un linguaggio comune dell’arte” – Galleria Zamenhof, Milano – Palazzo della Rocchetta, Ferrara;
Marzo-Aprile 2013: PROJECT BERLIN, Heart & Soul - Factory-Art Gallery, Berlino (http://www.factory-art.com/exhibitions.html );
Marzo-Agosto 2014: Mostra collettiva – Galerie Böhner –SIGNAL IDUNA Business Tower-  Mannheim;
Maggio 2014: “Passato, presente, trasfigurazioni” – Bipersonale di Eleonora Mazza Maria Pellini – Galleria Elle – Treviso;
Luglio-Agosto 2014: “Erosioni – Bipersonale di Eleonora Mazza e Kiyomi Sakaguchi” – Ridotto Teatro Titano – San Marino;
Novembre-Dicembre 2014: “Art Gallery 0-24” – Sala del Castello di Domagnano – San Marino;
[bookmark: _GoBack]Febbraio 2015: Parallax Art Fair – Londra.

Pubblicazioni e cataloghi
Premio Internazionale Rifiuti in cerca d’autore 2° edizione – Salerno in arte, Salerno, 2009;
Premio d’arte internazionale aperitivo illustrato. Pesaro 2010. Edizione 02. Catalogo, Greta edizioni, Senigallia, 2010;
1° Biennale Internazionale di pittura, scultura e grafica Città di Lecce. Edizioni Centro Diffusione Arte, Palermo, 2010;
Marzo 2011: Portolio Eleonora Mazza, inserimento nell’archivio DOCVA Documentation Center for Visual Arts
Fabbrica del Vapore, via Procaccini 4, 20154 Milano;
Premio Artistico Letterario. Seconda Edizione. I miti del nostro tempo. Catalogo, Artemextempore, 2011;
Catalogo delle Quotazioni 2011-1012.  Casa Editrice Alba, Ferrara, 2011;
Proponendo. Nuove proposte per l’arte contemporanea. Catalogo 2011, Pontedera (PI), 2011;
Premio Marina di Ravenna 2011. Rassegna di Pittura 55° Edizione. Edizioni Capit Ravenna, 2011;
Premio Aperitivo Illustrato 2011. Edizione 03, Segno. Greta Edizioni, Modena, 2011;
Premio Nocivelli 2012. Catalogo;
Eleonora Mazza, Figure nel buio, poesie e dipinti metropolitani. Edizioni del Girasole, Ravenna, 2013.
 
